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vecare difgufto a tueti quelli, che bene intendono I
Architettura pitl {ana. :

Li Soldati 5 che fanno la Guardia &’ paffaggi, ed
alle Porte, che conducono nel Palazzo, fono armati

\

folamente di {cimitarra, né il loro numero ¢ grande
quanto dalla Gente fi crede; ma lo € poi pertreoquat-
tromila Mandarini, ed altri Signori, che ci vanno in
‘tempo delle Audienze per pubblici affari. Ne’ tempi
trafoorfi tutti gli Appartamenti €rano pieni di Eu-
nuchi, il potere de’ quali, € Pautoritd , divenuta qua=
i fuprema a cagione della debolezza del ‘Goyverno,
riufciva infopportabile 2’ Principi dell’ Imperio ; Ma
fotto gli ultimi imperadori Chinefi, fpezialmente
otto di Tartari, fono ftati di tal maniera umiliati,
che pin mon fanno weruna buona figuta. Tra que-
fti li pitt Giovani fervono di Paggi, ed altri fono
impiegati -negli appartamenti agli uffizj pid wili, te-
nendoli bene ripuliti, € fcopati. E fe accade, che
trafcurino ‘qualcheduna delle parti del loro dovere
{fono efemplarmente puniti , poiche li Prefetti , €
quelli, che inyigilano fopra li loro andamenti , nOR
lafciano paflare fenza gualche fevero gaftigo il me-
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Tutta la Cittd & divifa in Hioni, con certi Ca-
pi, fimili 2’ Conteftabili della Inghilterra, deftinati 2
vegliare fopra quanto fuccede per contefe, © altel
sncidenti in dieci Cafe loro foggette, € darne al
Mandarino le relazioni. Le Cafe yicine debbeno di-
fenderfi reciprocamente , ed ajutarfi ng’ cafl diqual-
che tumalto; quindi € che ciafcheduna € refponfa-
bile , per cagione dlefempio, de’ furti -gorturxﬁ , ed
aleri accidenti, che fuccedeflero. In ogni Famiglia li
Padri fono tenuti a rendere conto de’ difordini- de’
loro Figlinoli, e deloro Domeftici. In tempo di
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